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Salvatore Lo Re è uno storico (Ph.D., Università di Catania).  
Si laurea nel 1989 alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Catania, discutendo 

una tesi di Storia moderna (Ambrogio Catarino Politi. L’evoluzione della controversistica in 

volgare nelle polemiche religiose del Cinquecento). Nel 1991 frequenta come élève libre i 

seminari dell’École Française de Rome, sotto la guida di Gerard Delille. Nel 1996 consegue  

il titolo di dottore di ricerca in Storia (Storia Moderna), VII Ciclo, superando l’esame finale 

svoltosi all’Università di Torino, dove discute la tesi Benedetto Varchi. Contributi per una 

biografia. Nel 1997 usufruisce del contributo di ricerca della Fondazione Luigi Firpo-Centro 

di Studi sul Pensiero Politico di Torino. Ottiene una borsa post-dottorato biennale alla Facoltà 

di Lettere dell’Università di Catania, con un soggiorno all’estero, per motivi di studio, presso 

la British Library di Londra (1997-1999). Titolare di un Assegno di ricerca in Storia moderna 

nel biennio 2001-2003, confermatogli  nel biennio 2003-2005, presso la Facoltà di Lettere 

dell’Università di Catania. Nominato nel 2001 Cultore della materia Storia, al Dipartimento 

di Scienze Umane della suddetta Facoltà, ha svolto attività didattica presso la cattedra di 

Storia moderna. Gli è stato affidato nel 2005 il tutorato per l’insegnamento di Storia moderna 

presso la sede distaccata di Gela (CL). Nel 2010 ha ottenuto un nuovo Assegno di ricerca in 

Storia moderna presso la Facoltà di Lettere dell’Università di Catania.  
 

Da molti anni si interessa della figura e dell’opera di Benedetto Varchi, personaggio che ebbe 

un  ruolo di primo piano ‒ soltanto oggi riconosciutogli dalla critica ‒ nella cultura italiana 

cinquecentesca. Ha studiato la Riforma protestante e i movimenti ereticali in età moderna, 

l’Inquisizione romana e la Controriforma, a partire dal domenicano Ambrogio Catarino 

Politi, uno dei primi a scrivere contro Lutero. È autore di due monografie, La crisi della 

libertà fiorentina. Alle origini della formazione politica e intellettuale di Benedetto Varchi e 

Piero Vettori, Firenze, Istituto Nazionale di Studi sul Rinascimento, 2006, sul tema della crisi 

e della coscienza della crisi da parte degli intellettuali toscani, tra Repubblica e Principato, 

nel Cinquecento; Politica e cultura nella Firenze cosimiana. Studi su Benedetto Varchi, 

Roma, Vecchiarelli, 2008, che tratta, oltre Varchi, della cultura fiorentina del suo tempo, 

dagli esponenti più noti, come degli altri più oscuri e talora dimenticati, nei loro rapporti, non 

sempre lineari, col potere mediceo. In collaborazione con Franco Tomasi, ha curato il volume 

Varchi e altro Rinascimento. Studi offerti a Vanni Bramanti, Roma, Vecchiarelli, 2013, 

miscellanea volta a illuminare momenti grandi e piccoli della storia di Firenze, in un reticolo 

fra politica storiografia, letteratura, religione e arti. 

 

Specialista di storia della cultura e della storiografia fiorentina del XVI secolo, è autore di 

numerosi contributi su riviste, atti di convegno e altri sedi editoriali. Sono stati oggetto delle 

sue ricerche le figure di Annibal Caro e Ludovico Castelvetro, per i retroscena politici della 

loro celebre controversia letteraria; il movimento politico dei fuorusciti fiorentini, tra l’Italia 

e la Francia, argomento a lungo negletto dalla storiografia e oggi riscoperto; i nessi tra la 

cultura di regime nella Firenze cosimiana e la cosiddetta controcultura d’esilio, puntando 

l’attenzione su Luigi Alamanni, Lucantonio Ridolfi, Iacopo Corbinelli e, in relazione al 

mondo degli artisti, Michelangelo Buonarroti; la stagione e l’esperienza, vissuta tra gli anni 

Quaranta e Sessanta, dei cosiddetti poligrafi, protagonisti controversi della vita letteraria di 

metà Cinquecento, come Girolamo Ruscelli, Anton Francesco Doni, Francesco Sansovino. 
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Ha studiato il mondo “semicolto” degli artisti, di ambiente toscano-veneto, in rapporto al 

milieu letterario del tempo, soffermandosi sul perduto ciclo di Jacopo Pontormo a San 

Lorenzo e sulla Maddalena di Tiziano Vecellio. Diversi suoi contributi hanno ricostruito il 

profilo del filologo Piero Vettori, erede del Poliziano a Firenze, mettendone in rilievo la 

primitiva orientazione politica antimedicea e toccando anche il tema dei suoi legami con gli 

umanisti tedeschi. Si è interessato delle istituzioni culturali padovane, fiorentine e senesi del 

XVI secolo, confrontando le rispettive esperienze accademiche che approdano a Siena 

nell’opera di Alessandro Piccolomini, personaggio al centro della grande circolazione 

culturale e scientifica in Italia e in Europa. Un altro personaggio di patria senese, Bartolomeo 

Carli Piccolomini, seguace e continuatore di Machiavelli, è stato da lui indagato nei diversi 

ambiti della sua attività, oggi riscoperta non solo in veste letteraria. Si è occupato di 

argomenti relativi alla cultura popolare in rapporto alla diffusione della Riforma protestante, 

in area veneta, alla metà del Cinquecento. Sta studiando la figura politica e l’opera letteraria 

di Marcantonio Cinuzzi, il cosiddetto poeta senese della Riforma, nella realtà storica del suo 

tempo. Ha indagato i rapporti di Pietro Aretino con Firenze, in particolare nel delicato 

passaggio da Alessandro a Cosimo I de’ Medici. Ha affrontato il tema della diffusione delle 

rime della celebre poetessa Vittoria Colonna, soprattutto in relazione alla princeps del 1538. 

Ha partecipato, con contributi propri o in collaborazione con altri studiosi alle manifestazioni 

per il V anniversario della nascita di Cosimo I de’ Medici (1519-2019). Prepara una 

monografia su Lucantonio Ridolfi, che ebbe un ruolo importante nei rapporti letterari tra la 

Francia e l’Italia durante gli anni centrali del XVI secolo. In collaborazione con Dario 

Brancato, attende all’edizione critica della Storia fiorentina di Benedetto Varchi, avendone 

già pubblicato il programma editoriale. 

 

Si è interessato alla cultura siciliana del XVI secolo, nella quale è stata individuata una 

robusta matrice neoplatonica, con influssi cabalistici e magico-astrologici, e in particolare 

delle figure del palermitano Tommaso Bellorusso e di Antonio Lo Duca, originario di Cefalù 

e suo collaboratore, nell’ambito di una ricerca che verte sulla storia e sull’iconografia del 

culto angelico dalla Sicilia a Roma. Ha svolto le funzioni di coordinatore del Progetto 

Memorie in cammino del Comune di Piazza Armerina, dal 2011 al 2013, promosso 

dell’Istituto Nazionale Alcide Cervi di Reggio Emilia. È membro del Comitato scientifico 

della Fondazione Prospero Intorcetta - Cultura aperta di Piazza Armerina, e di quello del 

Progetto Aleramici di Sicilia del Circolo Culturale “I Marchesi del Monferrato” di 

Alessandria. Dal 2017 è presidente della Società di Storia Patria della Sicilia Centro-

Meridionale, con sede a Piazza Armerina, e ha rivolto la sua attenzione a vicende e 

personaggi della storia locale, e non solo, di questo territorio, quali Adelasia del Vasto, nella 

ricorrenza dei 900 anni dalla morte (1117-2017), e gli Aleramici di Sicilia, ripercorrendo le 

pagine di un’emigrazione dimenticata; la figura del barone Marco Trigona (1598); la 

biografia di Prospero Intorcetta, il gesuita che tradusse Confucio, e i suoi legami con la città 

di Piazza; il generale Antonino Cascino, eroe dimenticato della Grande Guerra, in occasione 

del centenario della morte (1917-2017); la memoria dello statista aidonese Filippo Cordova, 

uomo del Risorgimento e ministro dell’Italia unita, nel 150° della sua scomparsa (1868-

2018); e quella, a lui collegata, del del senatore Vincenzo Cordova Savini nel secondo 

centenario della nascita (1819-2019). Sta scrivendo uno studio sulle origini medievali di 

Piazza, centro di nuova formazione (XII secolo), unito a doppio filo agli Aleramici di Sicilia. 

Ha studiato l’iconografia e la storia del processo a Gesù in Sicilia, attraverso alcune 

testimonianze inedite (post 1602) del cosiddetto Iudicium sanguinarium Iudaeorum contra 

Jesum Christum salvatorem mundi, un’immagine inconsueta, benché divenuta popolare e 

diffusasi per tutta Europa.  
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Bibliografia 

 

Partecipazione a convegni di studio, presentazione di libri ed altro:  

 

1) Piero Vettori nel V centenario della nascita, Giornata di studio, Firenze, 25 

novembre 1999, Istituto Nazionale di Studi sul Rinascimento, con la relazione 

Benedetto Varchi e Piero Vettori; 

  

2) Benedetto Varchi (1503-1565), Convegno di studio nel V centenario della 

nascita, Firenze, 16-17 dicembre 2003, Istituto Nazionale di Studi sul Rinascimento / 

Accademia della Crusca, con la relazione “Venite all’ombra de’ gran gigli d’oro”: 

retroscena politici di una celebre controversia; 

 

3)  Permanence et changement dans la culture italienne des années trente du 

XVIe siècle, Colloque international, Paris, 3-5 juin 2004, Université Paris III - La 

Sorbonne Nouvelle, con la relazione Tra Alessandro e Cosimo de’ Medici. L’attività 

letteraria di Piero Vettori (1532-1541);  

 

4) Ludovico Castelvetro. Letterati e grammatici nella crisi religiosa del 

Cinquecento, XIII Giornata Luigi Firpo, Torino, 21-22 settembre 2006,  Fondazione 

Luigi Firpo, con la relazione Ludovico Castelvetro e Annibal Caro. Storia di una 

controversia tra letteratura ed eresia; 

 

5)  Chemins de l’exil. Havres de paix. Migrations d’hommes et d’idées au XVIe 

siècle, Colloque international, Tours, 8-9 novembre 2007, Centre d’Études 

Superieures de la Renaissance, con la relazione Tra cultura di regime e controcultura 

d’esilio: il caso Varchi; 

 

6)  Les Exilés italiens à la Renaissance: culture d’opposition & théorie politique, 

Journees d’Etudes, Lille, 23 & 24 mai 2008, Université Charles de Gaulle-Lille 3, con 

la relazione Tra fuorusciti e corte medicea. Varchi e Michelangelo; 

 

7)  Exstravagances amoureuses. L’amour au-delà de la norme à la Renaissance, 

Colloque international du groupe de recherce Cinquecento plural, Tours, 18-20 

septembre 2008, Centre d’Études Superieures de la Renaissance, con la relazione Gli 

amori omosessuali del Varchi. Storia e leggenda; 

 

8) Presentazione del volume di Salvatore Lo Re, Politica e cultura nella Firenze 

cosimiana. Studi su Benedetto Varchi (Manziana, Vecchiarelli, 2008), Archivio di 

Stato di Firenze, 12 maggio 2009, intervengono Massimo Firpo, Giuliano Tanturli, 

Louis A. Waldman, coordina Francesco Martelli; 
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9) Presentazione del volume di Salvatore Lo Re, Politica e cultura nella Firenze 

cosimiana. Studi su Benedetto Varchi (Manziana, Vecchiarelli, 2008), Sala convegni 

ex Università, Piazza Armerina, 4 dicembre 2008, interviene Massimo Firpo;  

 

10) Usages de l’histoire et pratiques politiques en Italie, du Moyen Age aux temps 

modernes: autour de la notion de réemploi, Colloque de clôture du PPF «Histoire et 

civilizations de l’Italie», Paris, 16-17 ottobre 2009, Université de Paris IV  Sorbonne, 

con la relazione Il mito di Bruto a Firenze nel Cinquecento tra storia e letteratura; 

 

11) Presentazione dei volumi di Michel Plaisance, Fétes, spectacles et politique à 

l’époque de la Renaissance; Antonfrancesco Grazzini dit Lasca (1505-1584). Écrire 

dans la Florence de Médicis; L’Accademia e il suo Principe. Cultura e politica a 

Firenze al tempo di Cosimo I e di Francesco de’ Medici (Manziana, Vecchiarelli, 

2008, 2005, 2003), Archivio di Stato di Firenze, 19 gennaio 2010, intervengono Vanni 

Bramanti, Sara Mamone, Salvatore Lo Re; 

 

12) Seminario sulla storia politica e culturale di Firenze nel Cinquecento, 

Università degli Studi Roma 3, Dipartimento di Studi Storici Geografici 

Antropologici, 26 maggio 2010, a cura di Salvatore Lo Re; 

 

13) Alessandro Piccolomini (Sienne 1508-Sienne 1579), Colloque international, 

Paris, 23-25 septembre 2010, CIRRI, Université Sorbonne Nouvelle-Paris 3, con la 

relazione Piccolomini infiammato tra Varchi e Speroni; 

 

14) Girolamo Ruscelli. Dall’Accademia alla corte alla tipografia: itinerari e 

scenari per un letterato del Cinquecento, Convegno internazionale di studi, Viterbo, 

6-8 ottobre 2011, Università degli Studi della Tuscia, con la relazione Ruscelli e la 

storia; 

 

15) La strage dimenticata. I fatti di Castiglione e Randazzo nel 1943, Conferenza 

di “Memorie in cammino”, Sala convegni “A. Chiara”, Piazza Armerina, 28  

dicembre 2011, intervengono Massimo Lo Giudice e Nicola Musumarra, introduce e 

modera Salvatore Lo Re; 

 

16) Dissonanze concordi. Temi, questioni e personaggi intorno ad Anton 

Francesco Doni, Convegno di studi, Pisa, 14-15 maggio 2012, Scuola Normale 

Superiore, con la relazione Varchi, Doni e l’Accademia fiorentina (1543-1547); 

 

17) “Superata tellus sidera donat”. Lettori di Boezio fra Medioevo ed Età 

Barocca, Messina, 7 - 8 marzo 2013, Centro Interdipartimentale di Studi Umanistici 

dell’Università di Messina / Concordia University di Montreal (Canada), con la 

relazione Varchi in Sicilia; 
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18) “Dallo sbarco Alleato all’8 settembre”, Ex Chiesa Sant’anna Vecchia, Piazza 

Armerina, 8 settembre 2013, interventi di Leonardo Salvaggio e Tino Vittorio, 

modera Salvatore Lo Re; 

 

19) Presentazione del volume Varchi e altro Rinascimento. Studi offerti a Vanni 

Bramanti (Manziana, Vecchiarelli, 2013), Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, 

21 novembre 2013,  intervengono Stefano Carrai, Paolo Procaccioli, Salvatore Lo Re, 

Franco Tomasi; 

 

20) Tra simulazione e propaganda nell’età della Riforma e della Controriforma, 

Giornata di studio, Firenze, 17 aprile 2014, Dipartimento di Storia, Archeologia, 

Geografia, Arte e Spettacolo, con la relazione Siena nel ‘500; 

 

21) Presentazione del libro di Luigi Di Franco, I Rivoluzionari del 1860 a Piazza 

Armerina (Acireale-Roma, A & B Editrice, 2013), Sala conferenze ex chiesa 

Sant’Anna Vecchia, Piazza Armerina, 10 maggio 2014, interventi di Rosario Castelli 

e Tino Vittorio, modera Salvatore Lo Re;  

 

22) Le livre Italienne a Lyon à la Renaissance: Auteurs, Libraires, Traducteurs, 

Colloque international, Lyon, 13-14 juin 2014, Université Jean Moulin Lyon 3 / 

Université de Savoie / IRphL / ARC / Bibliothèque municipale de Lyon, con la 

relazione Lucantonio Ridolfi tra Firenze e Lione; 

 

23) Presentazione del libro di Pietrangelo Buttafuoco, Buttanissima Sicilia 

(Milano, Bompiani, 2014), Atrio Biblioteca Comunale, Piazza Armerina. 27 agosto 

2014,  intervengono Tino Vittorio e Salvatore Lo Re; 

 

24) Presentazione del libro di Mario Sturzo, Non so lasciar la penna. Lettere a  

mons. Vincenzo Fondacaro (1912-1938), a cura di Luca Crapanzano, Caltagirone, 

Complesso monumentale dei Frati Minori Conventuali, 12 settembre 2014, 

intervengono Francesco Lo Manto e Salvatore Lo Re;  

 

25) Nuove prospettive degli studi italiani sulla Riforma protestante e i movimenti 

ereticali nell’età moderna, Convegno di studi, Firenze, 11-13 dicembre 2014, 

Università degli Studi Firenze, con la relazione Bartolomeo Carli Piccolomini e la 

crisi religiosa senese (1525 - 1538); 

 

26) The Renaissance Society of America, Annual Meeting, Berlin, 26-28 March 

2015, con la relazione Il repubblicanesimo nella Storia fiorentina di Benedetto Varchi 

tra leggenda nera e nuove prospettive critiche; 

 

27) Celebrazioni del Centenario della I Guerra Mondiale, Museo Diocesano, 

Piazza Armerina, 23 maggio 2015, con la relazione Antonino Cascino e il mito 

dell’eroe nella Grande Guerra; 
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28) Per un’edizione critica della Storia del Varchi. Il problema storico-testuale, 

Archivio di Stato di Firenze, 29 maggio 2015, intervengono Dario Brancato e 

Salvatore Lo Re, coordina Francesco Martelli; 

 

29) L’avvento del Principato mediceo (secolo XVI), Ciclo di lezioni, Firenze, 1° 

ottobre 2015, Accademia Toscana di Scienze, Lettere “La Colombaria”, con la 

relazione Benedetto Varchi e l’Accademia fiorentina; 

 

30) L’avvento del Principato mediceo (secolo XVI), Ciclo di lezioni, Firenze, 8 

ottobre 2015, Accademia Toscana di Scienze, Lettere “La Colombaria”, con la 

relazione Piero Vettori ‘homo nullius academiae’; 

 

31) Varchi e dintorni, Journée d’études ELCI, Paris, 21 mars 2016, Université 

Paris-Sorbonne, introduzione di Salvatore Lo Re; 

 

32) Un piazzese in Cina tra Fede, Cultura e Tradizioni. Ricordare per non 

dimenticare, Giornata di studio, Museo Diocesano, Piazza Armerina, 23 marzo 2016, 

con la relazione La Piazza di Intorcetta: I Gesuiti, la memoria di Intorcetta a Piazza;  

 

33) Nel nome di Michelangelo, Ciclo di Conferenze, Firenze, Casa Buonarroti, 14 

aprile 2016, con la relazione “Divino ingegno et man più c’altre dotte”. Benedetto 

Varchi e Michelangelo; 

 

34) Against the Medici. Art and Dissent in Early Modern Italy, Firenze, 26-27 

May 2016, The Medici Archive Project / Archivio di Stato di Firenze, con la relazione 

Varchi e Pontormo; 

 

35) Entre l’Italie et la France: poètes et polygraphes à la Renaissance, Chambery,  

9 féfrier 2017, Université Savoie Mont Blanc, con la relazione Un bilancio per Luigi 

Alamanni; 

 

36) Grande Guerra in Sicilia 1915 - 18. Ricordo del generale Antonino Cascino 

nel Centenario della morte, Regione Siciliana, Assessorato Turismo, Sport e 

Spettacolo, Commenda dei Cavalieri di Malta, Piazza Armerina, 29 settembre 2017, 

con la relazione Il Centenario di Cascino a Piazza Armerina (29 settembre 1917-29 

settembre 2017); 

 

37) Firenze nella crisi religiosa del Cinquecento. Dalla morte di Savonarola 

all’incoronazione di Cosimo de’ Medici, Firenze, 23-25 novembre 2017, Università 

degli Studi Firenze / Medici Archive Projet / Istituto Sangalli, con la relazione 

Marcantonio Cinuzzi ‘servitore’ dei Medici e la sua adesione alla Riforma; 

 

38) Sant’Antonio Abate. Storia e linguaggi espressivi, Geopark Rocca di Cerere, 

Aidone, 16 gennaio 2018, interventi di Giuseppe Ingaglio e Ferdinando Raffaele, 

modera Salvatore Lo Re; 
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39) “Aleramici in Sicilia. Storia di un’emigrazione dimenticata”, Incontro col 

Circolo Culturale “I Marchesi del Monferrato” di Alessandria, Piazza Armerina, 14 

aprile 2018, con la relazione Un’immigrata illustre in Sicilia: Adelasia del Vasto 900 

anni dopo; 

 

40) Il giovane Filippo Cordova. Documenti inediti. Nel 150° dalla Scomparsa, 

Centro Studi Marida Correnti, Aidone, 28 aprile 2018, intervento di Umberto Di 

Grazia, introduce Salvatore Lo Re, modera Sergio Severino; 

 

41) La Chiesa piazzese tra memoria e profezia, Convegno Diocesano, Piazza 

Armerina, 7 maggio 2018, con la relazione La Diocesi prima della Diocesi. Il 

testamento di Marco Trigona; 

 

42) Benedetto Varchi traduttore, Seminario di studi, Padova, 24-25 maggio 2018, 

Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari, Università di Padova, modera e discute 

Salvatore Lo Re; 

 

43) Marcantonio Cinuzzi, Giornata di studi, Siena, 15 giugno 2018, Accademia 

senese degli Intronati, 2018, con la relazione Cinuzzi e la storia politica e religiosa di 

Siena; 

 

44) Presentazione del volume di Armando Rotoletti, Sicilia in Piazza (Milano, 

Grafiser Armando Rotoletti, 2017), Chiostro di San Pietro, Piazza Armerina, 21 

agosto 2018, intervengono Salvatore Lo Re, Angela Malvina L’Episcopo;  

 

45) Incontro annuale sulle Origini cristiane / Annual Meeting on Christian 

Origins, Centro Residenziale Universitario di Bertinoro, 27-29 settembre 2018, con la 

relazione Giudizio sanguinario dei Giudei: Iconografia e storia del processo a Gesù 

in Sicilia. Testimonianze inedite; 

 

46) Emigrazione medievale e promozione turistica: gli Aleramici in Sicilia (1095-

1161), Piazza Armerina, 7 ottobre 2018, con la relazione Gli Aleramici a Piazza; 

 

47) “Pietro Pictore Arretino”. Una parola complice per l’arte del Rinascimento, 

convegno internazionale di studi, Fondazione Giorgio Cini, 17-19 ottobre 2018, 

discutendo di Pietro Aretino inquilino di Palazzo Strozzi: il miraggio fiorentino; 

 

48) Presentazione del libro di Ignazio Nigrelli, Istituzioni religiose e religiosità a 

Piazza (Roma, Edizioni Terre Sommerse, 2018), Università Popolare del Tempo 

Libero “Ignazio Nigrelli”, Piazza Armerina, 7 novembre 2018,  a cura di Salvatore Lo 

Re; 

 

49) 2 Rassegna del Gallo-Italico. Memoria ed eredità di Sigismondo 

Castrogiovanni, Chiesa di S. Vincenzo Ferreri, Nicosia, 18 novembre 2018, tavola 

rotonda su “Comuni Lombardi di Sicilia”, intervengono Salvatore Lo Re et alia; 
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50) Francesco Sansovino scrittore del mondo, Convegno internazionale di studi, 

Pisa, 5-7 dicembre 2018, con la relazione Sansovino e la storia; 

 

51) Prospero Intorcetta S. J. e … Confucio, convegno, ex convento di San Pietro, 

Piazza Armerina, 6 aprile 2019, con la relazione La famiglia di Prospero Intorcetta a 

Piazza; 

 

52) Ciclo di lezioni pubbliche su Cosimo I de’ Medici in occasione dei 500 anni 

dalla nascita (1519-2019), The Medici Archive Project, Palazzo Alberti, Firenze, 2 

maggio 2019, con una lezione dal titolo Lo stato giuridico del principato di Cosimo; 

 

53) Aleramici in Sicilia. “Piazza città aleramica”, Ex chiesa di Sant’Anna 

vecchia, Piazza Armerina, 8 maggio 2019, modera Salvatore Lo Re; 

 

54) Michelangelo e Vittoria Colonna. Amicizia, arte, poesia, spiritualità, 

dall’assedio di Firenze all’apertura del Concilio di Trento, Colloquio, Firenze, Villa 

Finaly-Universités de Paris, 16 maggio 2019, con la relazione Varchi, Vittoria 

Colonna e Michelangelo; 

 

55) Oltre il Medioevo verso la modernità. La lezione artistica di Leonardo, a cura 

di Giuseppe Ingaglio, Club 40, Piazza Armerina, 10 giugno 2019, introduce e modera 

Salvatore Lo Re; 

 

56) Maione di Bari ammiraglio normanno tra realtà e leggenda, a cura di 

Francesco Carbonaro, Ex chiesa di Sant’Anna vecchia, 2 luglio 2019, introduce e 

modera Salvatore Lo Re 

 

57) Presentazione del libro di Luigi Di Franco, Concerto per Piazza, Chiesa San 

Giovanni, Piazza Armerina, 1° giugno 2019, intervengono Marianna La Malfa, 

Salvatore Lo Re, Sandro Torrisi; 

 

58) Presentazione del libro  di Pier Luigi Villari, Fino all’ultimo uomo. L’eroismo 

degli italiani a Solarino 11-13 luglio 1943 (Roma, IBN Editore, 2019), Salone del 

Circolo di Cultura, Piazza Armerina, 30 luglio, 2019, intervengono Sebastiano Arena, 

Salvatore Lo Re; Sala monsignor Cravotta, Barrafranca, 16 novembre 2019; 

 

59) Conversazione sugli stemmi aragonesi e sulla dinastia dei Martini del prof.  

G. Masuzzo e  del dott. S. Lo Re, in Giornate FAI d’Autunno, Castello Aragonese, 

Piazza Armerina, 13 ottobre 2019; 

 

60) «Al domatore di tutte le chimere». Cosimo I de’ Medici tra Firenze e il 

Dominio, convegno di studi, a cura di Nicoletta Baldini e Francesco Martelli, Firenze, 

Archivio di Stato-Consiglio regionale della Toscana, 27-29 novembre 2019, con la 

relazione, in collaborazione con Dario Brancato, Cosimo I e la storia di Firenze; 
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61) Convegno di studi in onore del senatore Vincenzo Cordova Savini nel secondo 

centenario della nascita (1819-2019), Aidone, Aula Consiliare, 7 dicembre 2019, 

introduce e modera Salvatore Lo Re; 
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